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OGGETTO RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016 
DETENUTE AL 31/12/2022 

 
Oggi  diciannove del mese di dicembre dell'anno duemilaventitre alle ore 20:30, nella sala 
Consiliare, convocato in seguito a regolare invito, si è riunito il Consiglio Comunale così composto: 
 
 Presente/Assente   Presente/Assente 
Marini Lamberto Presente  Perinotto Nives Assente 
Quinto Paolo Presente  Bredariol Giorgio Presente 
Gasparini Nicolas Presente  Sozza Anna Presente 
Bottega Fabiana Presente  Piccoli Daniele Presente 
Grosso Alberto Presente  Schiochetto Romeo Presente 
Pellizzari Antonella Presente  Polo Silvano Presente 
Pattaro Ketty Presente    
    

Presenti   12 Assenti    1 

Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il Segretario 
Comunale  Fattori Pierfilippo. 

Constatato legale il numero degli intervenuti, Marini Lamberto nella sua qualità di Sindaco, dichiara 
aperta la seduta ed invita il Consiglio a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

Vengono nominati scrutatori i consiglieri comunali: 
Gasparini Nicolas 
Bottega Fabiana 
Polo Silvano 
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OGGETTO RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016 
DETENUTE AL 31/12/2022 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
SINDACO: 
Il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica impone l’obbligo alle 
amministrazioni pubbliche di effettuare annualmente, con proprio provvedimento, 
un’analisi dell’assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni dirette o 
indirette, relativamente all’anno precedente, predisponendo, se del caso, un piano di 
riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione secondo i criteri indicati nel 
testo di legge. Il nostro Comune detiene le seguenti partecipazioni: a partecipazione 
diretta Asco Holding S.p.A. con quota di partecipazione 3,1453; Alto Trevigiano Servizi 
S.p.A. quota partecipazione 1,7104; Mobilità di Marca S.p.A. quota di partecipazione 
0,0138. A partecipazione indiretta, detenuta attraverso Alto Trevigiano Servizi S.p.A., 
Viveracqua S.c.a.r.l. quota detenuta dalla società 10,66 e a partecipazione indiretta 
detenuta attraverso Mobilità di Marca S.p.A., c’è la Fap Autoservizi S.p.A. quota detenuta 
dalla società 8,70% e la S.T.I. Servizi Trasporti Interregionali S.p.A. quota detenuta dalla 
società 10. Con la presente delibera approviamo l’esito delle analisi dell’assetto 
complessivo delle partecipazioni societarie dirette e indirette. Deliberiamo altresì di non 
attuare alcun intervento di contenimento, cessione o alienazione per le suddette 
partecipazioni.  
C’è qualche intervento? Nulla. Allora possiamo portare in votazione. 
Favorevoli? 

VOTAZIONE 
 
SCRUTATORE: 
Unanime. 
 
SINDACO: 
Dobbiamo votare anche come deliberazione immediatamente eseguibile. 
Favorevoli? 

VOTAZIONE I.E. 
 
SCRUTATORE: 
Unanime. 
 
SINDACO: 
Grazie. Passiamo al prossimo punto. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Atteso che le amministrazioni pubbliche, di cui all’articolo 1, c. 2, del Decreto Legislativo n. 
165 del 2001, i loro consorzi o associazioni per qualsiasi fine istituiti, gli enti pubblici 
economici e le autorità di sistema portuale, ai sensi dell’articolo 4 del Decreto Legislativo 
19 agosto 2016, n. 175, emanato in attuazione dell’articolo 18, Legge 7 agosto 2015 n. 
124, che costituisce il Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 
(T.U.S.P): 
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 non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il 
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere 
partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 

 possono, direttamente o indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere 
partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto 
indicate: 

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la 
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 

b. progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di 
programma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016; 

c. realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di 
un servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui 
all’articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore 
selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 

d. autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, 
nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti 
pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a 
supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
 

Premesso che, in base all’articolo 24, c.1, del T.U.S.P. ciascuna amministrazione pubblica 
era chiamata a effettuare, con provvedimento motivato, la ricognizione straordinaria delle 
partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 2016, individuando quelle che 
dovevano essere alienate; 
 
Atteso che l’Amministrazione Comunale ha adempiuto a tale obbligo con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 30 del 30/09/2017, come modificata dalla deliberazione n. 15 del 
12/06/2018;  
 
Dato atto che, le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 20, commi 1 e 2 del 
T.U.S.P., hanno l’obbligo di effettuare annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi 
dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette, 
predisponendo, ove ricorrano i presupposti, un piano di riassetto per la loro 
razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o 
cessione nel caso in cui, in sede di analisi, rilevino: 
a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie di cui all'articolo 4;  
b) società che risultino prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore 
a quello dei dipendenti;  
c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre 
società partecipate o da enti pubblici strumentali;  
d) partecipazioni in società che, nel triennio precedente, abbiano conseguito un fatturato 
medio non superiore a un milione di euro;  
e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio 
d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque 
esercizi precedenti;  
f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento;  
g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all'articolo 4; 
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Considerato che negli “Indirizzi per gli adempimenti relativi alla Revisione e al Censimento 
delle partecipazioni pubbliche (articolo 20 D.Lgs. n. 175/2016 e articolo 17 D.L. n. 
90/2014)” emanati dal Dipartimento del Tesoro è precisato che i consorzi, che non 
rivestono forma societaria, rientrando nel perimetro soggettivo del T.U.S.P., sono tenuti ad 
adottare i piani di razionalizzazione periodica delle partecipazioni da essi detenute, 
pertanto le partecipazioni delle Amministrazioni in detti consorzi non sono oggetto di 
razionalizzazione; 
 
Atteso che l’Ente con deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 20/12/2022 ha 
adempiuto al succitato obbligo confermando di non attuare alcun intervento né di 
contenimento, né di cessione, né di alienazione per le partecipazioni detenute alla data del 
31 dicembre 2021;  
 
Dato atto che, ai sensi dell’articolo 20, c. 4, del D.Lgs. n. 175/2016, in caso di adozione del 
piano di razionalizzazione, entro il 31 dicembre dell'anno successivo le Amministrazioni 
debbono approvare una relazione sull'attuazione evidenziando i risultati conseguiti, ma 
non essendo stato previsto per l’anno 2022 alcun piano di razionalizzazione, 
l’adempimento non appare necessario; 
 
Premesso che: 
 per quanto attiene ad Asco Holding S.p.A.: 

● l’Assemblea degli Azionisti, convocata il giorno 10/07/2019 in sede straordinaria, 
ha deliberato la chiusura dell’esercizio sociale al 31 luglio anziché al 31 dicembre 
di ogni anno; 

● l’Assemblea generale dei Soci, convocata il giorno 11/11/2019 in sede 
straordinaria, ha deliberato l’adozione di una clausola statutaria finalizzata a 
favorire forme di coordinamento tra i soci pubblici, in adeguamento alle 
indicazioni di governance contenute nella sentenza del Consiglio di Stato n. 
578/2019, ritrascritta all’articolo 21 dello statuto sociale, rubricato “Assemblea dei 
Soci Pubblici”; 

● l’Assemblea Generale dei Soci del 21/09/2021, preceduta dall’Assemblea dei 
Soci Pubblici, tenutasi in data 15/09/2021, ha autorizzato l’operazione di 
cessione integrale, perfezionatesi in data 14/03/2023, della partecipazione 
detenuta dalla Società nella controllata Asco TLC S.p.A. attraverso una 
procedura competitiva pubblica;   

● l’Assemblea Generale dei Soci del 17/11/2022, preceduta dall’Assemblea dei 
Soci Pubblici, tenutasi in data 11/11/2022, ha approvato l’autorizzazione 
all’acquisto e alla disposizione di azioni di Ascopiave S.p.A. nonché di azioni 
proprie; 

 
 per quanto attiene a Mobilità di Marca S.p.A. (in sigla MOM S.p.A.): 

● nel mese di ottobre 2022, la Provincia di Treviso, in qualità di organo delegato 
dell’Ente di governo del TPL provinciale, ha aggiudicato la gara a doppio oggetto 
per l’affidamento dei servizi di TPL urbani ed extraurbani della Provincia di 
Treviso, riconoscendo in MOM S.p.A. il gestore dei servizi di trasporto pubblico 
locale provinciali per i prossimi 9 anni (dalla sottoscrizione del relativo contratto 
di servizio) e individuando in Autoguidovie S.p.A. il nuovo socio operativo di 
MOM S.p.A. con una partecipazione azionaria pari al 30% del capitale sociale, 
perfezionata in data 14/03/2023, in parte acquisita mediante la sottoscrizione e 
versamento dell’aumento di capitale deliberato dall’Assemblea straordinaria di 
MOM S.p.A., in data 28/11/2018 e in parte mediante l’acquisizione della quota di 
partecipazione azionaria del socio uscente ATAP S.p.A.; l’ingresso in MOM 
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S.p.A. del socio operativo Autoguidovie S.p.A., al quale spettano, oltre ai diritti 
ordinari, anche diritti speciali di cui all’articolo 9 del vigente Statuto sociale, ha 
reso necessario apportare modifiche allo Statuto esistente della Società, 
approvate dall’Assemblea straordinaria tenutasi in data 14/03/2023; 

 
Tenuto conto degli atti istruttori compiuti dai Servizi comunali competenti sulla base dei 
dati forniti dalle Società e/o reperiti dalle banche date ufficiali, dai siti internet delle singole 
società, in particolare delle analisi e valutazioni di carattere economico, sociale, 
organizzativo e finanziario svolti in ordine alle partecipazioni detenute e da mantenere 
sopra riportate; 
 
Considerato che in base a quanto esposto in premessa alla data del 31/12/2022, così 
come meglio specificato in dettaglio nelle schede allegate alla presente deliberazione, il 
Comune di Maserada sul Piave detiene le seguenti partecipazioni: 

 
Partecipazioni dirette 

NOME PARTECIPATA  
CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 
QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 
ESITO DELLA 

RICOGNIZIONE 
NOTE 

ASCO HOLDING S.P.A. 03215740261 3,1453 % Mantenimento   
ALTO TREVIGIANO 

SERVIZI S.P.A.  
04163490263 1,7104% Mantenimento  

MOBILITA' DI MARCA 
S.P.A. 

04498000266 0,0138078 % Mantenimento  

 
Partecipazioni indirette detenute attraverso: ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.  

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DETENUTA 
DALLA TRAMITE 
NELLA SOCIETÀ 

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE 

NOTE 

VIVERACQUA  
S.C. A R.L. 

04042120230 10,66% Mantenimento  
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Partecipazioni indirette detenute attraverso: MOBILITA' DI MARCA S.P.A. 

NOME PARTECIPATA CODICE FISCALE 
PARTECIPATA 

QUOTA DETENUTA 
DALLA TRAMITE 
NELLA SOCIETÀ 

ESITO DELLA 
RICOGNIZIONE 

NOTE 

F.A.P. AUTOSERVIZI 
SOCIETA’ PER 

AZIONI 
00323260273 8,70%   

S.T.I. SERVIZI 
TRASPORTI 

INTERREGIONALI 
S.P.A  

01395020934 10%   

 
Considerato che, per quanto attiene la verifica periodica sulla situazione gestionale dei 
servizi pubblici locali di cui all’articolo 30 del D.Lgs. n. 201/2022, che dovrà concludersi, in 
sede di prima applicazione, per i Comuni o loro forme associative, con popolazione 
superiore ai 5.000 abitanti, entro il 31 dicembre 2023: 
 il Consiglio di Bacino Veneto Orientale, nel quale il Comune di Maserada sul Piave 

detiene una quota pari allo 0,0111 %, con nota protocollo comunale n. 18032 del 
13/11/2023 ha comunicato che era in corso la predisposizione, in quanto ente 
affidatario, della relazione in merito all’affidamento in house del Servizio Idrico 
integrato ad Alto Trevigiano Servizi S.p.A. e con nota protocollo comunale n. 19592 
del 07/12/2023, rettificata successivamente con nota protocollo comunale n. 19611 del 
07/12/2023, ha comunicato che la suddetta relazione, che si allega al presente 
provvedimento, era stata approvata con delibera dell’Assemblea d’Ambito n. 11 del 
30/11/2023 e che avrebbe provveduto ad adempiere ai correlati obblighi di 
pubblicazione e trasmissione all’ANAC; 

 il Consiglio di Bacino Priula, nel quale il Comune di Maserada sul Piave detiene una 
quota pari allo 3,86 %, con nota protocollo comunale n. 17941 del 10/11/2023 ha 
comunicato che avrebbe provveduto a redigere, per conto dei Comuni partecipanti, in 
conformità alle previsioni contenute nell’articolo 3, c. 5 della L.R. n. 52/2012, la 
relazione annuale prevista dall’articolo 20 del D.Lgs. n. 175/2016 sull’assetto 
complessivo delle società partecipate, come già avvenuto in passato, e a redigere la 
ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici affidati a 
Contarina S.p.A., introdotta dall’articolo 30 del D.Lgs. n. 201/2022, sottoposte 
all’esame dell’Assemblea di Bacino Priula, convocata il giorno 15/12/2023, come 
comunicato con nota protocollo comunale n. 19600 del 07/12/2023, nonché ad 
adempiere ai correlati obblighi di pubblicazione e trasmissione all’ANAC; 
 

Visto l’articolo 42 del D.Lgs. n. 267/2000, relativo alle competenze del Consiglio 
Comunale;  
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 28/03/2023 di approvazione della 
Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 2023-2025; 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 28/03/2023 di approvazione del 
Bilancio di Previsione 2023-2025; 
Vista la deliberazione di Giunta Comunale n. 58 del 04/9/2023 con oggetto “Piano della 
performance 2022. Risultati raggiunti al 31 dicembre 2022 del Piano Dettagliato degli 
Obiettivi 2022 e del Piano Esecutivo di Gestione 2022.”;  
Visto il Regolamento di Contabilità adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 
del 20/02/2018; 
Visto lo Statuto Comunale, adottato con deliberazione consiliare n. 54 del 22/12/2004; 
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Visto il Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale, adottato con 
deliberazione consiliare n. 39 del 25/10/2022; 
 
Tenuto conto del parere espresso dall’Organo di Revisione ai sensi dell’articolo 239 del 
D.Lgs. n. 267/2000 – p.n. 0019815 del 13/12/2023; 
 
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi dai Responsabili 
dei Servizi interessati, ai sensi dell’articolo 49 del D.Lgs. n. 267/2000, così come 
modificato dall’articolo 3, c. 1, lettera. b) del D.L. n. 174/2012 sulla proposta di 
deliberazione stessa; 
Con votazione accertata dagli scrutatori, proclamata dal Sindaco-Presidente: 
Presenti n. 12 
Astenuti n.   0 
Votanti n. 12 
Favorevoli n. 12 
Contrari n.   0 
 

DELIBERA 
 

1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa, l’esito dell’analisi dell’assetto 
complessivo delle partecipazioni societarie, dirette ed indirette, detenute dal Comune 
di Maserada sul Piave alla data del 31/12/2022, effettuata ai sensi e per gli effetti 
dell’articolo 20 del T.U.S.P., così come meglio specificato in dettaglio nelle schede 
allegate alla presente deliberazione, per formarne parte integrante e sostanziale; 
 

2) di non attuare alcun intervento né di contenimento, né di cessione, né di alienazione 
per le suddette partecipazioni detenute nelle società in premessa specificate, oggetto 
della presente razionalizzazione periodica (articolo 20 del T.U.S.P.); 
 

3) di comunicare l’esito della razionalizzazione di cui alla presente deliberazione 
attraverso l’applicativo “Partecipazioni” Portale Tesoro https://portaletesoro.mef.gov.it; 

 
4) di prendere atto della Relazione redatta dal Consiglio di Bacino Veneto Orientale, 

allegata al presente provvedimento, sulla ricognizione periodica della situazione 
gestionale del Servizio Idrico integrato affidato ad Alto Trevigiano Servizi S.p.A. e delle 
Relazioni del Consiglio di Bacino Priula sull’assetto complessivo delle società 
partecipate  e sulla ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi 
pubblici affidati a Contarina S.p.A., sottoposte all’esame dell’Assemblea di Bacino 
Priula convocata il giorno 15/12/2023; 
 

5) di trasmettere copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di 
controllo della Corte dei Conti, con le modalità indicate dall’articolo 24, commi 1 e 3, 
T.U.S.P. e dall’articolo 21 del decreto correttivo (Decreto Legislativo 16 giugno 2017, 
n. 100). 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con separata votazione accertata dagli scrutatori, proclamata dal Sindaco-Presidente: 
Presenti n. 12 
Astenuti n.   0 
Votanti n. 12 

https://portaletesoro.mef.gov.it/
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Favorevoli n. 12 
Contrari n.   0 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 134, comma 
4, del D.Lgs. n. 267/2000, stante la scadenza imminente dell’adempimento, da effettuare 
entro il 31/12/2023. 
 
 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo 
quanto previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis sulla proposta numero 62 del 28-
11-2023 ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016 
DETENUTE AL 31/12/2022 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
IL Sindaco IL Segretario Comunale 

 Marini Lamberto  Fattori Pierfilippo 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 

82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme collegate; Sostituisce il documento cartaceo e la 
firma autografa. 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti del d.lgs n. 
82/2005 (CAD) e s.m.i;e norme collegate; Sostituisce il documento cartaceo e la 

firma autografa. 
 
 



 

 
Comune di Maserada sul Piave 

Provincia di Treviso 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016 
DETENUTE AL 31/12/2022 

 
 

Regolarita' tecnica 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità tecnica, 
attestante la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa”; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 
INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 12-12-2023 
Il Responsabile del servizio 

Fattori Pierfilippo 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e 
norme collegate; Sostituisce il documento cartaceo 

e la firma autografa. 
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PARERE DI REGOLARITA’ DEL RESPONSABILE  
Ai sensi dell’art. 49 comma 1 e 147 bis comma 1 del D.lgs 267/2000 

 

Oggetto: RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 
PUBBLICHE AI SENSI DELL'ART. 20 DEL D.LGS. 175/2016 
DETENUTE AL 31/12/2022 

 
 

Regolarita' contabile 

Sulla proposta di deliberazione su citata si esprime, ai 
sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, D. Lgs. 
267/2000 parere Favorevole* di regolarità contabile; 
 
*per la motivazione indicata con nota: 
 

    
IL RESPONSABILE 

DEL SERVIZIO 
INTERESSATO 
a norma del T.U.E.L. 267/00 

Data 12-12-2023 
Il Responsabile del servizio 

TONINATO MARZIA 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi 
e con gli effetti del d.lgs n. 82/2005 (CAD) e s.m.i;e 
norme collegate; Sostituisce il documento cartaceo 

e la firma autografa. 

 

 

 



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

 

 

 

 

 

 

SCHEDE DI RILEVAZIONE 

PER LA  

REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI 

da approvarsi entro il 31/12/2023 

(Art. 20, c. 1, TUSP) 

 

Dati relativi alle partecipazioni detenute al 

31/12/2022 
  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  03215740261 

Denominazione  ASCO HOLDING S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 28/06/1996 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Treviso 

Comune Pieve di Soligo 

CAP* 31053 

Indirizzo* Via Verizzo 1030 

Telefono* 0438/980098 

FAX* 0438/82096 

Email* ascoholding@pec.ascocert.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 K.64.2 Attività delle società di partecipazione (holding) 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta 
Attività consistenti nell'assunzione di partecipazioni in società 
esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria 
(Holding) 

Numero medio di dipendenti  5 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 99.272 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 e 2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 58.968 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 19.130.720 17.117.107 25.572.820 99.545.775 27.252.583 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 0 0 

A5) Altri Ricavi e Proventi  310.754 76.885 7.704 

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni 20.696.286 20.429.076 26.931.368 

C16) Altri proventi finanziari  8.769 7.637 107.551 

C17 bis) Utili e perdite su cambi  0 0 0 

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

0 0 710.595 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 3,1453 % 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  attività diversa dalle precedenti 

Descrizione dell'attività Attività delle società di partecipazione (holding) 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04163490263 

Denominazione  ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.  

Data di costituzione della partecipata 06/07/2007 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

SI- Strumenti finanziari: Hydrobond - mercato Extra Mot PRO  

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Treviso 

Comune Montebelluna 

CAP* 31044 

Indirizzo* Via Schiavonesca Priula 86 

Telefono* 04232928 

FAX* 0423292929 

Email* azienda@ats-pec.it; info@altotrevigianoservizi.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 E.36.00.00 raccolta, trattamento e fornitura di acqua 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house si 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) si 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

si 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

ARERA 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  295 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 5 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 69.180 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 e 2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 26.208 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 1.857.216 964.439 5.813.871 1.145.561 3.089.983 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 50.258.889 45.354.899 47.627.988 

A5) Altri Ricavi e Proventi  9.409.162 5.847.596 5.763.591 

di cui Contributi in conto esercizio 1.779.376 0 0 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 1,7104 % 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo congiunto per effetto di norme statutarie 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Servizio idrico integrato 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04042120230 

Denominazione  VIVERACQUA S.C. A R.L. 

Data di costituzione della partecipata 30/06/2011 

Forma giuridica  Società consortile a responsabilità limitata 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Verona 

Comune Verona 

CAP* 37133 

Indirizzo* Lungadige Galtarossa, 8 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@viveracqua.it ; segreteria@pec.viveracqua.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 G. 46.19.04 Gruppi di acquisto; mandatari agli acquisti; buyer 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

  

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  5 compreso il personale in distacco 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione nessuno 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 1 revisore legale 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 8.320 compenso revisore legale 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 8.121 1.935 1.936 2.566 1.152 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.293.786 1.079.201 1.112.776 

A5) Altri Ricavi e Proventi  128.490 50.627 30.442 

di cui Contributi in conto esercizio 0 0 0 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 04163490263 

Denominazione Tramite (organismo) (7) ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 10,66 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  servizi di committenza (Art. 4, c. 2, lett. e) 

Descrizione dell'attività Centrale di Committenza 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  04498000266 

Denominazione  MOBILITA' DI MARCA S.P.A. 

Data di costituzione della partecipata 30/12/2011 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Treviso 

Comune Treviso 

CAP* 31100 

Indirizzo* Via Polveriera 1 

Telefono*  

FAX*  

Email* info@pec.momspa.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 H.49.39.09 Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 

Attività 2 
H.49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 
suburbane. 

Attività 3  

Attività 4  

 

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  570 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 50.600 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 21.000 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio -2.087.325 59.116 136.951 -840.731 24.897 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 44.977.432 40.490.703 37.078.635 

A5) Altri Ricavi e Proventi  4.922.613 12.883.802 10.628.119 

di cui Contributi in conto esercizio 48.903 24.492 0 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione diretta 

Quota diretta (6) 0,0138078 % 

Codice Fiscale Tramite (7)  

Denominazione Tramite (organismo) (7)  

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8)  

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* controllo congiunto per effetto di norme di legge  

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

no 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  00323260273 

Denominazione  FAP AUTOSERVIZI SOCIETA’ PER AZIONI 

Data di costituzione della partecipata 09/09/1925 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia VENEZIA 

Comune SAN DONA’ DI PIAVE 

CAP* 30027 

Indirizzo* Piazza IV Novembre, 8 

Telefono* 0421/5944 

FAX*  

Email* segreteriafap@pec.atvo.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 
H.49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 
suburbane 

Attività 2  

Attività 3  

Attività 4  

 

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  11 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 21.132 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 e 2 supplenti 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 10.733 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 27.489 72.015 -251.616 6.226 11.141 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.274.978 1.205.501 784.688 

A5) Altri Ricavi e Proventi  628.021 541.607 341.532 

di cui Contributi in conto esercizio 596 69.935 27.913 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 0449800266 

Denominazione Tramite (organismo) (7) MOBILITA’ DI MARCA S.P.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 8,70% 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(12) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(13) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(14) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  

 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI ANAGRAFICI DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Codice Fiscale  01395020934 

Denominazione  S.T.I. SERVIZI TRASPORTI INTERREGIONALI S.p.A. 

Data di costituzione della partecipata 23/07/1999 

Forma giuridica  Società per azioni 

Tipo di fondazione  Scegliere un elemento. 

Altra forma giuridica  

Stato di attività della partecipata attiva 

Data di inizio della procedura (1)  

Società con azioni quotate in mercati regolamentati (2) no 

Società che ha emesso strumenti finanziari quotati in mercati 
regolamentati (ex TUSP) (2) 

no 

La società è un GAL (2) no 

La società è una “Società benefit” (3) § no 
(1) Compilare solo se nel campo “stato di attività della partecipata” è stato indicato che sono in corso procedure di liquidazione 

oppure procedure concorsuali.  
(2) Nell’applicativo le società con azioni quotate e quelle emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati (“società 

quotate ex TUSP”) e i Gruppi di Azione Locale (GAL) sono individuati mediante elenchi ufficiali. 
(3) La “società benefit” è una società che nell'esercizio di una attività economica persegue, oltre allo scopo di dividerne gli utili, una 

o più finalità di beneficio comune e opera in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità, 
territori e ambiente, beni ed attività culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse. Tali finalità devono essere 
indicate specificatamente nell'oggetto sociale della società. La “società benefit” redige annualmente una relazione concernente 
il perseguimento del beneficio comune, da allegare al bilancio societario e da pubblicare nel proprio sito Internet (cfr. art. 1, 
commi 376 – 384, L. n. 208/2015). 

§ Nuovo campo rispetto alla rilevazione precedente. 

SEDE LEGALE DELLA PARTECIPATA 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Stato Italia 

Provincia Pordenone 

Comune Pordenone 

CAP* 33170 

Indirizzo* Viale Trieste, 15 

Telefono* 0434536338 

FAX*  

Email* stitrasporti@postcert.it 

*campo con compilazione facoltativa  

SETTORE DI ATTIVITÀ DELLA PARTECIPATA 

Indicare il settore ATECO rappresentativo dell’attività svolta. Nel caso in cui i settori siano più di uno, 

indicarli in ordine decrescente di importanza.  

La lista dei codici Ateco è disponibile al link: 
https://www.istat.it/it/files//2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx 
Per approfondimenti sui codici Ateco si rimanda al link: 
https://www.istat.it/it/archivio/17888 
 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Attività 1 H.49.39.09 Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca 

Attività 2 
H.49.31.00 Trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 
suburbane. 

Attività 3  

Attività 4  

 

https://www.istat.it/it/files/2022/03/Struttura-ATECO-2007-aggiornamento-2022.xlsx
https://www.istat.it/it/archivio/17888


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

ULTERIORI INFORMAZIONI SULLA PARTECIPATA* 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Società in house no 

Previsione nello statuto di limiti sul fatturato (4) Scegliere un elemento. 

Società contenuta nell'allegato A al D.Lgs. n. 175/2016 no 

Società a partecipazione pubblica di diritto singolare (art.1, c. 

4, lett. A) # 
no 

Riferimento normativo società di diritto singolare (4)  

Società a controllo pubblico che adotta un sistema di 

contabilità analitica e separata per le attività oggetto di diritti 

speciali o esclusivi svolte insieme ad altre attività in regime di 

mercato § 

no 

Specificare se le regole per la contabilità separata sono 
dettate da: 

Scegliere un elemento. 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con DPCM (art. 4, 
c. 9) 

no 

Società esclusa dall'applicazione dell'art. 4 con 
provvedimento del Presidente della Regione o delle Prov. 
Autonome (art. 4, c. 9) 

no 

Riferimento normativo atto esclusione (5)  

* La compilazione della Sezione “Ulteriori Informazioni sulla partecipata” non è richiesta per “società quotate ex TUSP”, se la società 

è un GAL oppure se lo stato di attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  
(4) Compilare il campo solo se nel campo precedente è stato scelto “sì”  
(5) Compilare il campo solo se in uno dei campi precedenti è stato scelto “sì”  
# Per la nozione giuridica di “società a partecipazione pubblica di diritto singolare” di cui all’art. 1, comma 4, del TUSP, si veda 

l’orientamento della Struttura di monitoraggio disponibile sul sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze al seguente link: 

https://www.dt.mef.gov.it//export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_1

8_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf 
§ Occorre selezionare “SI” se la società è a controllo pubblico (esercitato da una o più pubbliche amministrazioni congiuntamente), 

svolge attività economiche protette da diritti speciali o esclusivi, insieme con altre attività svolte in regime di economia di mercato 

ed ha adottato un sistema di contabilità analitica e separata secondo le indicazioni dettate dal MEF con la direttiva del 9 settembre 

2019 (ai sensi del dell’art.6, c.1, TUSP) ovvero secondo le indicazioni dettate dall’Autorità di settore. Si ricorda che per diritti esclusivi 

o speciali si intendono i diritti concessi da un’autorità competente mediante una disposizione legislativa o regolamentare o 

disposizione amministrativa pubblicata, avente l’effetto di riservare, rispettivamente, a uno o più operatori economici l’esercizio di 

un’attività e di incidere sostanzialmente sulla capacità di altri operatori economici di esercitare tale attività. 

 

  

https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf
https://www.dt.mef.gov.it/export/sites/sitodt/modules/documenti_it/patrimonio_pubblico/patrimonio_pa/Orientamento_del_18_novembre_2019_xSocietx_a_partecipazione_pubblica_di_diritto_singolarex_.pdf


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP* 

NOME DEL CAMPO Anno 2022 

Tipologia di attività svolta Attività produttive di beni e servizi 

Numero medio di dipendenti  19 

Numero dei componenti dell'organo di amministrazione 3 

Compenso dei componenti dell'organo di amministrazione 4.800 

Numero dei componenti dell'organo di controllo 3 

Compenso dei componenti dell'organo di controllo 15.818 

 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 2019 2018 

Approvazione bilancio sì sì sì sì sì 

Risultato d'esercizio 3.715 -45.475 -88.084 -72.567 -159.074 

* La compilazione della Sezione “Dati di bilancio per la verifica TUSP” non è richiesta per le “società quotate ex TUSP”, se lo stato di 

attività della società è “in liquidazione” o “soggetta a procedure concorsuali”.  

 

ATTENZIONE: l’applicativo richiede la compilazione esclusivamente di una delle seguenti quattro sotto-sezioni di  

“DATI DI BILANCIO PER LA VERIFICA TUSP”. 

 

1. Attività produttive di beni e servizi o Distretti tecnologici 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività produttive di beni e 

servizi” o “Attività di promozione e sviluppo di progetti di ricerca finanziati (Distretti tecnologici)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.182.282 420.918 198.452 

A5) Altri Ricavi e Proventi  33.609 227.600 98.312 

di cui Contributi in conto esercizio 26.226 13.310 12.592 

 

2. Attività di Holding 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e finanziaria (Holding)”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

A1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni    

A5) Altri Ricavi e Proventi     

di cui Contributi in conto esercizio    

C15) Proventi da partecipazioni    

C16) Altri proventi finanziari     

C17 bis) Utili e perdite su cambi     

D18 a) Rettifiche di valore di attività finanziarie - 
Rivalutazioni di partecipazioni 

   

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

3. Attività bancarie e finanziarie 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività bancarie e 

finanziarie”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

Interessi attivi e proventi assimilati    

Commissioni attive    

 

4. Attività assicurative 

Compilare la seguente sotto-sezione se la “Tipologia di attività svolta” dalla partecipata è: “Attività assicurative”. 

NOME DEL CAMPO 2022 2021 2020 

I.1 Conto Tecnico dei rami danni - Premi di 
competenza, al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

I.3 Conto Tecnico dei rami danni - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione  

   

II.1 Conto Tecnico dei rami vita - Premi dell'esercizio, al 
netto delle cessioni in riassicurazione 

   

II.4 Conto Tecnico dei rami vita - Altri proventi tecnici, 
al netto delle cessioni in riassicurazione 

   

 

QUOTA DI POSSESSO (quota diretta e/o indiretta) 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipologia di Partecipazione  Partecipazione indiretta 

Quota diretta (6)  

Codice Fiscale Tramite (7) 0449800266 

Denominazione Tramite (organismo) (7) MOBILITA’ DI MARCA S.P.A. 

Quota detenuta dalla Tramite nella società (8) 10,00 % 

(6) Se la partecipazione è diretta o sia diretta che indiretta, inserire la quota detenuta direttamente dall’Amministrazione nella 
società. 

(7) Compilare se per “Tipologia di Partecipazione” è stato indicato “Partecipazione Indiretta” o “Partecipazione diretta e indiretta”. 
Inserire CF e denominazione dell’ultima “tramite” attraverso la quale la società è indirettamente partecipata 
dall’Amministrazione. 

(8) Inserire la quota di partecipazione che la “tramite” detiene nella società. 

 

QUOTA DI POSSESSO – TIPO DI CONTROLLO 

Indicare il tipo di controllo* esercitato dall’Amministrazione sulla partecipata. Ai fini del controllo è necessario tener 

conto, oltre che della quota diretta, anche di eventuali quote indirette detenute dall’Amministrazione nella partecipata.  

Nel caso di società partecipata indirettamente, in via generale, inserire il tipo di controllo esercitato 

dall’Amministrazione sulla “tramite”.  

 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Tipo di controllo* nessuno 

*Per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato della Struttura di indirizzo, 

monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 

giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19. 

  

http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_riforma_partecipazioni_pubbliche/struttura_di_monitoraggio_partecipazioni_pubbliche/#allegati0


SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

INFORMAZIONI ED ESITO PER LA RAZIONALIZZAZIONE 

NOME DEL CAMPO Indicazioni per la compilazione 

Partecipazione ancora detenuta alla data di adozione del 
provvedimento 

Sì 

 

Se la partecipazione è ancora detenuta alla data di adozione del provvedimento continuare con la compilazione dei 

campi di seguito riportati. Altrimenti, se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del 

provvedimento, deve essere compilata la scheda “Partecipazione non più detenuta” in base alla tipologia della 

razionalizzazione realizzata.  

 
Società controllata da una quotata No 

CF della società quotata controllante (9)  

Denominazione della società quotata controllante (9)  

Attività svolta dalla Partecipata  
produzione di un servizio di interesse generale (Art. 4, c. 2, 
lett. a) 

Descrizione dell'attività 
Altre attività di trasporti terrestri di passeggeri nca; Trasporto 
terrestre di passeggeri in aree urbane e sub-urbane 

Quota % di partecipazione detenuta dal soggetto privato (10)   

Svolgimento di attività analoghe a quelle svolte da altre 
società (art.20, c.2 lett. c) 

no 

Necessità di contenimento dei costi di funzionamento 
(art.20, c.2 lett. f) 

no 

Necessità di aggregazione di società (art.20, c.2 lett. g) no 

L'Amministrazione ha fissato, con proprio provvedimento, 
obiettivi specifici sui costi di funzionamento della 
partecipata? (art.19, c, 5) (11) 

Scegliere un elemento. 

Esito della revisione periodica (12) mantenimento senza interventi 

Modalità (razionalizzazione) (13)  Scegliere un elemento. 

Termine previsto per la razionalizzazione (13)  

Dichiarazione di Cessione a titolo oneroso in Revisione 
straordinaria (14)  

No 

Note*  

(9) Compilare il campo solo se nel campo “Società controllata da una quotata” è stato scelto “sì”. 
(10) Compilare il campo se “Attività svolta dalla Partecipata” precedentemente selezionata è “Realizzazione e gestione di opera 

pubblica ovvero organizzazione e gestione di servizio di interesse generale tramite PPP (Art.4, c.2, lett. c)”. 
(11) Compilare il campo se “Tipo di controllo” è stato selezionato elemento diverso da “nessuno”. 
(9) La compilazione del campo non è richiesta per le società in liquidazione, per quelle soggette a procedure concorsuali e per i GAL. 
(10) Campo obbligatorio se per “Esito della revisione periodica” è stato selezionato “Razionalizzazione”.  
(11) Nel campo l’Amministrazione deve specificare se nel provvedimento di revisione straordinaria, adottato ai sensi dell’art. 24 del 

TUSP, era stato indicato l’esito “Cessione a titolo oneroso”. La compilazione non è richiesta se la società è in liquidazione, è 
soggetta a procedura concorsuale, è un GAL o nel caso in cui nel campo “Attività svolta dalla partecipata” sia stato 
selezionato “Coordinamento e attuazione patti territoriali e contratti d'area ex delibera CIPE 21/03/1997 (Art. 26, c.7) oppure 
“Gestione delle case da gioco – società già costituita e autorizzata alla data del 23/09/2016 (art. 26, c. 12 sexies)”. 

*Campo con compilazione facoltativa. 

 

  



SCHEDA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2022 

Se la partecipazione non è più detenuta alla data di adozione del provvedimento, deve essere compilata, 

in base alla tipologia di operazione realizzata, una delle schede:  

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Alienazione della partecipazione 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Cessione della partecipazione a titolo gratuito 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Recesso dalla società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Scioglimento/Liquidazione della società 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Fusione della società (per unione o per incorporazione) 

 PARTECIPAZIONE NON PIÙ DETENUTA - Trasformazione in forma non societaria 

Per non appesantire il presente documento, le schede sopra elencate sono state inserite all’interno delle 

“Schede di rilevazione per la Relazione attuazione piano di razionalizzazione” a cui pertanto si rinvia.  
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Introduzione 

Il D. Lgs. 201/2022 (Riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica) ha introdotto 
l’obbligo per i comuni o le loro forme associative, con popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città 
metropolitane, le province e gli altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio, di 
effettuare una “ricognizione periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza 
economica nei rispettivi territori”. Tale ricognizione ha lo scopo di rilevare “per ogni servizio affidato, il 
concreto andamento dal punto di vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto 
degli obblighi indicati nel contratto di servizio, in modo analitico […]” nonché di rilevare “la misura del ricorso 
agli affidamenti […] all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e i risultati in capo agli enti affidanti”.  
 
La presente relazione contiene pertanto la ricognizione periodica della situazione gestionale del servizio 
pubblico locale di rilevanza economica affidato dall’ente di governo d’ambito “Consiglio di Bacino Veneto 
Orientale”: il servizio idrico integrato per il territorio corrispondente all’A.T.O. “Veneto Orientale”.   
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1. Contesto di riferimento 

 
1.1 Natura e descrizione del servizio pubblico locale 
 
Descrizione 
Con la L. 36/1994 è stato introdotto nell’ordinamento il concetto di servizio idrico integrato, attualmente 
regolato, a livello nazionale, dal D. Lgs. 152/2006 (cd. “Testo Unico dell’ambiente”, la cui sezione terza della 
parte terza regola la gestione delle risorse idriche).   
Il servizio idrico integrato consiste nell’insieme dei servizi pubblici di “captazione, adduzione e distribuzione 
di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue” (art. 141, c. 2 del D. Lgs. 152/2006).  
Per espressa previsione normativa (art. 149-bis del D. Lgs. 152/2006) l’affidamento del servizio idrico 
integrato deve avvenire nel rispetto della normativa in materia di servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica. 
L’organizzazione territoriale del servizio idrico integrato avviene, ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. 152/2006, 
sulla base degli ambiti territoriali ottimali (“A.T.O.”), definiti dalla normativa regionale.  
La Regione Veneto ha individuato, con la L.R. 5/1998, diversi A.T.O. in cui è suddiviso il territorio regionale. 
Fra questi rientra l’A.T.O. “Veneto Orientale”, il cui territorio comprende attualmente 91 comuni delle 
province di Treviso, Belluno e Vicenza e Venezia1. 
In attuazione dell’art. 147 del D. Lgs. 152/2006, gli enti locali ricadenti nel territorio dell’A.T.O. “Veneto 
Orientale” hanno costituito, mediante convenzione ai sensi dell’art. 3 della L.R. 3/2012, il “Consiglio di bacino 
Veneto Orientale”.  
Ai sensi dell’art. 2 della L.R. 3/2012, i Consigli di bacino, in quanto enti di governo ex art. 147 del D. Lgs. 
152/2006, esercitano le funzioni amministrative di programmazione e controllo del servizio idrico integrato. 
Pertanto l’unico servizio pubblico locale a rilevanza economica affidato dal presente ente è il servizio idrico 
integrato nel territorio dell’A.T.O. “Veneto Orientale”.  
 
Territorio 
L’affidamento del servizio nel territorio dell’A.T.O. è avvenuto suddividendo l’ambito in due territori (sub-
ambiti), individuati come “Destra Piave” e “Sinistra Piave”.  
La presente relazione ha a oggetto l’affidamento del servizio nel sub-ambito “Destra Piave”, che interessa il 
territorio dei seguenti comuni:  
 Alano di Piave (BL) 
 Altivole (TV) 
 Arcade (TV) 
 Asolo (TV) 
 Borso del Grappa (TV) 
 Breda di Piave (TV) 
 Caerano di San Marco (TV) 
 Carbonera (TV) 
 Castelcucco (TV) 
 Castelfranco Veneto (TV) 
 Castello di Godego (TV) 

                                                           
1 Inizialmente i comuni facenti parte dell’A.T.O. “Veneto Orientale” erano 104, ma alcuni comuni della provincia di 
Venezia sono confluiti nell’A.T.O. “Laguna di Venezia”.   
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 Cavaso del Tomba (TV) 
 Cison di Valmarino (TV) 
 Cornuda (TV) 
 Crocetta del Montello (TV) 
 Farra di Soligo (TV) 
 Follina (TV)  
 Fonte (TV) 
 Giavera del Montello (TV)  
 Istrana (TV) 
 Loria (TV) 
 Maser (TV) 
 Maserada sul Piave (TV)  
 Miane (TV)  
 Monfumo (TV)  
 Montebelluna (TV) 
 Moriago della Battaglia (TV) 
 Mussolente (VI) 
 Nervesa della Battaglia (TV) 
 Paese (TV) 
 Pederobba (TV) 
 Pieve del Grappa (TV) 
 Pieve di Soligo (TV) 
 Ponzano Veneto (TV) 
 Possagno (TV) 
 Povegliano (TV) 
 Quero-Vas (BL) 
 Refrontolo (TV) 
 Revine Lago (TV) 
 Riese Pio X (TV) 
 San Zenone degli Ezzelini (TV) 
 Segusino (TV) 
 Sernaglia della Battaglia (TV) 
 Spresiano (TV) 
 Tarzo (TV) 
 Trevignano (TV) 
 Treviso 
 Valdobbiadene (TV) 
 Vedelago (TV) 
 Vidor (TV) 
 Villorba (TV)  
 Volpago del Montello (TV) 

L’affidamento del servizio idrico integrato nel sub-ambito “Destra Piave” è avvenuto integralmente da parte 
del presente Ente. 
Il sub-ambito “Destra Piave” comprende attualmente quasi 250.000 utenze per una popolazione servita pari 
a 500.000 abitanti.  
 
Quadro regolatorio 
Il Servizio Idrico Integrato nel sub-ambito denominato "Destra Piave" è soggetto a due enti regolatori distinti: 
 a livello locale all’Ente di Governo dell'Ambito (EGA), il Consiglio di Bacino "Veneto Orientale; 
 a livello nazionale all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA).  
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ARERA è un'autorità amministrativa indipendente, istituita dalla L. 481/1995, che opera per garantire la 
promozione della concorrenza e dell'efficienza nei servizi di pubblica utilità e per tutelare gli interessi di utenti 
e consumatori.  
ARERA è l’ente che definisce a livello nazionale il metodo tariffario, le garanzie di parità di accesso al servizio 
e i livelli minimi di qualità contrattuale e tecnica del servizio. 
L’EGA definisce gli obiettivi gestionali per il proprio A.T.O., delibera la tariffa sulla base del metodo definito 
da ARERA e predispone e aggiorna gli atti costituenti lo schema regolatorio necessario all’approvazione della 
tariffa. 

La programmazione del servizio idrico integrato è basata sul piano d’ambito, disciplinato dall’art. 149 del D. 
Lgs. 152/2006.  
Il piano d’ambito è costituito dai seguenti atti: 
 ricognizione delle infrastrutture 
 programma degli interventi 
 modello gestionale ed organizzativo 
 piano economico finanziario 
 
Gli strumenti di programmazione sopra individuati sono altresì necessari alla determinazione tariffaria. In 
particolare ARERA ha definito (con la deliberazione 580/2019R/IDR, recante approvazione del metodo 
tariffario idrico per il terzo periodo regolatorio MTI-3), per il triennio 2020-2023, lo schema regolatorio da 
adottarsi a cura dell’EGA e che sarà oggetto di approvazione specifica da parte di ARERA, il quale si compone 
di: 
 Programma degli Interventi, che illustra le criticità riscontrate sul relativo territorio, gli obiettivi che si 

intendono perseguire in risposta alle criticità e la puntuale indicazione degli interventi per il periodo 2020-
2023. Al suo interno è contenuto il Piano delle Opere Strategiche per lo sviluppo delle infrastrutture 
idriche (POS), in cui sono specificate le criticità riscontrate e gli obiettivi che si intendono perseguire 
attraverso la realizzazione delle opere strategiche, con riferimento a un arco di tempo più ampio (2020-
2027); 

 Piano Economico-Finanziario, che è il documento, approvato dall’EGA, che prevede, con cadenza annuale, 
l’andamento dei costi di gestione e di investimento, nonché la previsione annuale dei proventi da tariffa, 
estesa a tutto il periodo di affidamento. 

 Convenzione di gestione, che regola i rapporti tra il soggetto gestore e l’ente affidante. 

Lo schema regolatorio sopra sintetizzato comprende quindi gli atti fondamentali che regolano la gestione del 
servizio idrico integrato e che saranno rilevanti anche ai fini delle considerazioni riguardanti la situazione 
gestionale del servizio.  
 
1.2 ll contratto di servizio 
La convenzione per la gestione del servizio idrico integrato nel territorio “Destra Piave” (di seguito anche solo 
“Convenzione”) è stata stipulata in data 3 febbraio 2010 fra l’Autorità d’ambito territoriale ottimale “Veneto 
Orientale” e la società Alto Trevigiano Servizi S.R.L. (oggi Alto Trevigiano Servizi S.p.A.) ed è stata aggiornata 
per recepire le modifiche normative e regolatorie intervenute ed eventuali mutamenti soggettivi che hanno 
interessato l’A.T.O.. 
La Convenzione prevede come termine di scadenza dell’affidamento del servizio il 31.12.2038.  
L’ultimo aggiornamento della Convenzione è avvenuto a seguito della delibera dell’assemblea dell’Ente n. 10 
del 28.06.2016.  
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La Carta del Servizio Idrico Integrato 
Nel sistema del servizio idrico integrato, gli obblighi di servizio pubblico posti a carico del gestore sono altresì 
specificati nella Carta del Servizio Idrico Integrato, disciplinata dal D.P.C.M. 29 aprile 1999 “Schema generale 
per la predisposizione delle carte dei servizi nel settore idrico”.  
La Carta del Servizio Idrico Integrato è il documento che definisce gli impegni che il gestore assume nei 
confronti dell’Utente con l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità dei servizi forniti e il rapporto tra gli 
utenti e il gestore, fissando i principi ed i criteri per l’erogazione del servizio stesso.  
La Carta del Servizio Idrico Integrato individua standard, generali e specifici, di qualità del servizio che il 
gestore si impegna a rispettare nell’espletamento delle proprie attività, coerentemente con le deliberazioni 
assunte a livello nazionale da ARERA in materia di qualità contrattuale (in merito si veda anche 
successivamente, al punto 1.3, la descrizione del sistema di monitoraggio e controllo della qualità 
contrattuale).  
L’ultimo aggiornamento della Carta del Servizio è avvenuto con la deliberazione dell’assemblea dell’EGA n. 
11 del 04.11.2022.  
 
1.3 Il sistema di monitoraggio e controllo  
A partire dal 2015 ARERA ha imposto ai gestori e ai regolatori locali del servizio idrico integrato 
l’implementazione di un sistema di monitoraggio della qualità tecnica e della qualità contrattuale delle 
diverse gestioni del servizio.  
Alla base del sistema di monitoraggio c’è la raccolta dati da parte dei gestori, che li rendono disponibili 
all’EGA, il quale li valida e li comunica ad ARERA. 
 
Qualità tecnica 
Il sistema di monitoraggio della qualità tecnica ha lo scopo di rilevare le performance tecniche del gestore, 
con lo scopo di promuovere l’adeguamento del sistema infrastrutturale del servizio idrico agli standard 
definiti a livello europeo, garantendo la diffusione, la fruibilità e la qualità del servizio all’utenza in modo 
omogeneo sull’intero territorio nazionale.   
Il modello di monitoraggio della qualità tecnica introdotto da ARERA con la deliberazione 917/2017/R/IDR, si 
basa su un sistema di indicatori composto da: 
 prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all’ammissione al meccanismo incentivante 

associato agli standard generali. In particolare costituiscono prerequisiti di ammissione al meccanismo 
incentivante: 
o la disponibilità e l’affidabilità dei dati di misura dei volumi di perdite totale; 
o la conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti; 
o la conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane; 
o la disponibilità e l’affidabilità dei dati di qualità tecnica; 

 standard specifici di qualità, rappresentati: 
o dal valore della “Durata massima della singola sospensione programmata” (S1) pari a 24 ore; 
o dal valore del “Tempo massimo per l’attivazione del servizio sostitutivo di emergenza in caso di 

sospensione del servizio idropotabile” (S2) pari a 48 ore; 
o dal valore del “Tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una 

sospensione della fornitura” (S3) pari a 48 ore; 
 standard generali di qualità, ripartiti in macro-indicatori e in indicatori semplici, che descrivono le 

condizioni tecniche di erogazione del servizio, a cui è associato un meccanismo incentivante che prevede 
premi e penalità.  
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I macro-indicatori previsti sono sei e si riferiscono alle diverse componenti del servizio idrico integrato: 
acquedotto (macro-indicatori M1, M2 e M3), fognatura (macro-indicatore M4) e depurazione (macro-
indicatori M5 e M6).  
Nel dettaglio: 
 al macro-indicatore M1 (“Perdite idriche”) è associato l’obiettivo di contenimento delle dispersioni, con 

efficace presidio dell’infrastruttura acquedottistica; 
 al macro-indicatore M2 (“Interruzioni del servizio”) è associato l’obiettivo di mantenimento della 

continuità del servizio, anche attraverso una idonea configurazione delle fonti di approvvigionamento; 
 al macro-indicatore M3 (“Qualità dell’acqua erogata”) è associato l’obiettivo di una adeguata qualità della 

risorsa destinata al consumo umano; 
 al macro-indicatore M4 (“Adeguatezza del sistema fognario”) è associato l’obiettivo di minimizzare 

l’impatto ambientale derivante dal convogliamento delle acque reflue; 
 al macro-indicatore M5 (“Smaltimento fanghi in discarica”) è associato l’obiettivo di minimizzare l’impatto 

ambientale collegato al trattamento dei reflui, con riguardo alla linea fanghi; 
 al macro-indicatore M6 (“Qualità dell’acqua depurata”) è associato l’obiettivo di minimizzare l’impatto 

ambientale collegato al trattamento dei reflui, con riguardo alla linea acque.  

Per quanto riguarda i macro-indicatori, le performance del singolo gestore vengono valutate mediante una 
classificazione che va da A (classe con le performance migliori) a E (classe con le performance peggiori). In 
base alla classe in cui si viene inseriti, che rileva le condizioni di partenza, gli obiettivi possono consistere nel 
miglioramento delle condizioni di partenza e o nel mantenimento (in caso di condizione di partenza 
rientrante nella classe A).  

Pertanto, per ciascuno dei richiamati macro-indicatori, l’EGA, per ogni gestione operante sul territorio di 
pertinenza, individua: 
 la classe di partenza, sulla base dei dati tecnici messi a disposizione del gestore; 
 l’obiettivo di miglioramento/mantenimento che il gestore è tenuto a conseguire annualmente. 

Per promuovere il miglioramento delle condizioni del servizio, è inoltre previsto un meccanismo di 
incentivazione, che attribuisce premi in caso di conseguimento degli obiettivi e, in caso di mancato 
raggiungimento, prevede l’applicazione di penalità. 

Il sistema di monitoraggio della qualità tecnica offre pertanto un esauriente descrizione della qualità del 
servizio offerto e, attraverso il meccanismo di premi o penalità, consente anche di incentivare il 
miglioramento delle condizioni tecniche dello stesso.  
 
Qualità contrattuale 
Il sistema di monitoraggio della qualità contrattuale ha lo scopo di rilevare le performance del gestore del 
servizio idrico integrato nel rapporto con l’utenza finale.  

Il modello di monitoraggio della qualità contrattuale introdotto da ARERA con la deliberazione 
655/2015/R/IDR, si basa su un sistema di macro-indicatori, relativi: 
 all’avvio e alla cessazione del rapporto contrattuale (macro-indicatore MC1); 
 alla gestione del rapporto contrattuale e all’accessibilità del servizio (macro-indicatore MC1).  

Per verificare puntualmente il livello della qualità contrattuale nelle due fasi sopra indicate, sono previsti 
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anche indicatori specifici della singola attività, che misurano tempistiche e modalità dell’avvio, della 
cessazione e della gestione del rapporto contrattuale.  

Anche per il sistema di monitoraggio relativo alla qualità contrattuale, le performance del singolo gestore 
vengono valutate mediante una classificazione che va da A (classe con le performance migliori) a C (classe 
con le performance peggiori). In base alla classe in cui si viene inseriti, che rileva le condizioni di partenza, gli 
obiettivi possono consistere nel miglioramento delle condizioni di partenza e o nel mantenimento (in caso di 
condizione di partenza rientrante nella classe A).  

Pertanto, per ciascuno dei richiamati macro-indicatori, l’EGA, per ogni gestione operante sul territorio di 
pertinenza, individua: 
 la classe di partenza, sulla base dei dati messi a disposizione del gestore; 
 l’obiettivo di miglioramento/mantenimento che il gestore è tenuto a conseguire annualmente. 

Per promuovere il miglioramento delle condizioni del servizio, è inoltre previsto un meccanismo di 
incentivazione, che attribuisce premi in caso di conseguimento degli obiettivi e, in caso di mancato 
raggiungimento, prevede l’applicazione di penalità. 
Il sistema di monitoraggio della qualità contrattuale offre pertanto un esauriente descrizione della qualità 
della gestione del servizio offerto, in particolare nei rapporti con l’utenza, e, attraverso il meccanismo di 
premi o penalità, consente anche di incentivare il miglioramento delle condizioni dello stesso. 
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2. Identificazione soggetto affidatario  

Il gestore del servizio idrico integrato nel territorio del sub-ambito “Destra Piave” è la società Alto Trevigiano 
Servizi S.p.A., con sede legale a Montebelluna (TV), via Schiavonesca Priula n. 86 (C.F. e P.IVA 04163490263).  

Alto Trevigiano Servizi S.p.A. è una società a totale partecipazione pubblica, cui è stato affidato il servizio 
idrico integrato secondo il modello in house providing. Soci di Alto Trevigiano Servizi S.p.A. sono infatti i 52 
comuni facenti parti del sub-ambito “Destra Piave”, i quali esercitano sulla società un controllo congiunto e 
analogo a quello esercitato sui propri servizi direttamente gestiti (in particolare in forza di un patto 
parasociale che ha istituito un “comitato intercomunale per il controllo analogo”).  
Alto Trevigiano Servizi S.p.A. gestisce, in regime di esclusiva, il servizio idrico integrato a favore dell’utenza 
del sub-ambito “Destra Piave”. In conformità alla normativa in house, Alto Trevigiano Servizi S.p.A. svolge la 
propria attività prevalente a favore degli enti locali soci, intendendosi per tale anche l’attività svolta “per 
conto” dell’amministrazione nei confronti dell’utenza beneficiaria.  
Nel corso del 2020 è stata avviata dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) un’analisi sulla sussistenza 
delle condizioni per la valutazione della conformità del rapporto di servizio ai criteri stabiliti dalla normatività 
in materia di affidamenti in house. Il processo ha portato i comuni soci ad adottare le modifiche statutarie e 
il patto parasociale sopra indicato, con lo scopo di istituire il “comitato intercomunale per il controllo 
analogo”. All’esito di tale procedimento, l’ANAC ha qualificato il rapporto oggetto di valutazione come in 
regime di in house providing e ha disposto l’iscrizione di Alto Trevigiano Servizi S.p.A. nell’elenco di cui all’art. 
192, c. 1 del D. Lgs. 192/2016 (elenco delle amministrazioni aggiudicatrici dell’ANAC che operano mediante 
affidamenti in regime di in house providing).  

L’affidamento del servizio è avvenuto nel 2008 a favore della società Alto Trevigiano Servizi S.R.L., con 
l’intenzione di assorbire il servizio delle precedenti gestioni salvaguardate, le quali avvenivano tramite 
consorzi oppure mediante gestione diretta dei comuni.  
Dal 01.01.2013 ha trovato piena attuazione, anche a seguito di cessioni di rami d’azienda dalle gestioni 
precedenti, il progetto di assorbimento ed integrazione delle preesistenti gestioni con l’affidamento in capo 
ad Alto Trevigiano Servizi del servizio idrico integrato nel territorio d’ambito assegnato. Da allora pertanto 
Alto Trevigiano Servizi S.p.A. è l’unico soggetto erogante il servizio nel territorio dei propri 52 comuni Soci 
della Province di Treviso, Belluno e Vicenza (sub-ambito “Destra Piave”) ed opera direttamente nella gestione 
unitaria del Servizio Idrico Integrato dei territori di riferimento. 
In data 29.07.2017 è inoltre stato sottoscritto, l’atto di fusione per incorporazione dei precedenti gestori 
Schievenin Alto Trevigiano S.R.L. e Servizi Integrati Acqua S.R.L. in Alto Trevigiano Servizi S.R.L., 
successivamente divenuta Alto Trevigiano Servizi S.p.A..  

Le ragioni che hanno motivato l’affidamento in house del 2010 si rinvengono già nel piano d’ambito 
predisposto dall’autorità d’ambito “Veneto Orientale” nel 2004, nel quale si dava atto della volontà di 
salvaguardare alcune gestioni pre-esistenti sul territorio interessato, costituite da consorzi o società 
partecipate da enti locali o che avvenivano mediante gestione diretta, raggruppandole in un gestore unico, 
al fine di conseguire economie di scala, superare la frammentazione gestionale e conseguire una gestione 
improntata a criteri di efficienza, efficacia ed economicità del servizio.  

Con riferimento agli oneri per l’Ente affidante derivanti dall’affidamento in house, si rileva che la particolare 
regolamentazione degli aspetti economico-finanziari del servizio idrico integrato consente di mantenere la 
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sostenibilità finanziaria del servizio senza necessità di contributi da parte dell’Ente o degli enti locali soci del 
gestore. La determinazione tariffaria, come spiegato più analiticamente al capitolo successivo, consente 
infatti la copertura dei costi operativi, dei costi di capitale, dei costi ambientali e dell’esecuzione degli 
investimenti programmati. Per cui non si rilevano oneri ricorrenti determinati dal ricorso all’affidamento in 
house per l’Ente affidante, il quale – al contrario – rinviene parte del suo finanziamento proprio dal gestore: 
i ricavi tariffari, infatti, per espressa previsione legislativa (art. 154, c. 1 del D. Lgs. 152/2006) sono in parte 
destinati alla copertura dei costi di funzionamento dell’EGA.  
Si segnala in ogni caso che, con una periodicità variabile, il soggetto gestore riceve da parte di enti pubblici 
(tra i quali anche i comuni del sub-ambito, proprietari dei beni necessari al servizio, e lo scrivente Ente) 
contributi per l’effettuazione di investimenti sull’infrastruttura. Per l’anno 2022 (ultimo dato disponibile) il 
gestore Alto Trevigiano Servizi S.p.A. ha ricevuto i seguenti contributi da parte dei comuni del sub-ambito e 
dell’Ente affidante:  
 

Soggetto erogante Causale Importo 
Comune di Castelfranco Veneto Realizzazione collettore fognario 22.530,80 
Consiglio di bacino “Veneto Orientale” Ampliamento rete idrica Treviso 155.249,91 
Comune di Loria Ristrutturazione condotta acquedotto 13.337,86 
Comune di Loria Ristrutturazione condotta acquedotto 8.153,37 
Comune di Loria Ristrutturazione condotta acquedotto 9.871,12 
Comune di Treviso Estensione rete fognaria 90.909,09 
Comune di Trevignano Realizzazione rete fognaria 291.044,56 

 
Per quanto riguarda in particolare il contributo concesso dallo scrivente Ente si segnala che trattasi di un 
mero riversamento di un contributo regionale concesso per la realizzazione della rete acquedottistica in zone 
dove la falda è stata oggetto di inquinamento da mercurio.   



 
12 

 

 
3. Andamento economico  

3.1 Tariffazione e Piano Economico-Finanziario 
 
La normativa in materia di servizio idrico integrato (in particolare l’art. 149, c. 4 del D. Lgs. 152/2006) prevede 
la predisposizione e il costante aggiornamento di un Piano Economico-Finanziario (PEF), al fine di garantire il 
raggiungimento dell’equilibrio economico finanziario e il rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità della gestione, anche in relazione agli investimenti programmati.  
La predisposizione e l’aggiornamento del PEF sono necessari alla determinazione della tariffa, secondo il 
principio, di matrice comunitaria, del “recupero dei costi”.  
Ai sensi dell’art. 154 del D. Lgs. 152/2006 la tariffa del servizio idrico integrato, posta a carico dell’utenza: 
 è determinata dall’EGA, in quanto soggetto competente alla redazione del Piano Economico-Finanziario, 

e successivamente approvata da ARERA; 
 è determinata in applicazione del metodo tariffario predisposto da ARERA sulla base di quanto previsto 

dall’art. 10, c. 14, l. d) del D.L. 70/2011, il quale prevede che tale metodo tariffario sia predisposto “sulla 
base della valutazione dei costi e dei benefici dell'utilizzo delle risorse idriche e tenendo conto, in 
conformità ai principi sanciti dalla normativa comunitaria, sia del costo finanziario della fornitura del 
servizio che dei relativi costi ambientali e delle risorse, affinché siano pienamente attuati il principio del 
recupero dei costi ed il principio "chi inquina paga"” ; 

 è applicata dai soggetti gestori; 
 ha natura di corrispettivo del servizio; 
 è determinata tenendo conto della qualità della risorsa idrica e del servizio fornito, delle opere e degli 

adeguamenti necessari, dell'entità dei costi di gestione delle opere, e dei costi di gestione delle aree di 
salvaguardia, nonché di una quota parte dei costi di funzionamento dell'ente di governo dell'ambito, in 
modo che sia assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio secondo il principio 
del recupero dei costi e secondo il principio "chi inquina paga";  

 assicura, anche mediante compensazioni per altri tipi di consumi, agevolazioni per quelli domestici 
essenziali, nonché per i consumi di determinate categorie, secondo prefissati scaglioni di reddito; 

 tiene conto degli investimenti pro capite per residente che risultino utili ai fini dell'organizzazione del 
servizio idrico integrato. 

Ai sensi della delibera ARERA 580/2019/R/IDR, per il triennio 2020-2023 (periodo regolatorio MTI-3), la 
procedura per la determinazione della tariffa prevede che:  
 l’EGA  

o definisca gli obiettivi di gestione, acquisita la proposta del gestore, mediante predisposizione del 
Piano delle Opere Strategiche e aggiornamento del Programma degli Interventi; 

o predisponga la tariffa sulla base del metodo determinato con la deliberazione ARERA 
580/2019/R/IDR;  

o rediga coerentemente l’aggiornamento del Piano Economico-Finanziario; 
o trasmetta lo schema regolatorio richiesto unitamente a una relazione di accompagnamento che 

ripercorra la metodologia applicato, gli atti deliberativi di predisposizione tariffaria e i dati raccolti 
dai gestori; 

 ARERA approvi le proposte tariffarie.  
La stessa procedura, in forma semplificata, si applica per l’aggiornamento biennale della tariffa.  
È inoltre consentito, al verificarsi di circostanze straordinarie e tali da pregiudicare l’equilibrio economico-
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finanziario della gestione, che l’EGA possa presentare ad ARERA istanza motivata di revisione della 
predisposizione tariffaria. 

Il metodo adottato da ARERA prevede la determinazione di un vincolo ai ricavi del gestore (VRG), che 
consenta la copertura dei seguenti costi ammissibili: 
 Costi di capitale (CAPEX) 
 Costi operativi (OPEX) 
 Costi ambientali (ERC) 
 Fondo Nuovi Investimenti 
 Conguagli 

La determinazione tariffaria è quindi strutturata, secondo le determinazioni di ARERA, in modo da garantire 
la sostenibilità finanziaria del servizio, prevedendo anche un limite massimo alla variazione del moltiplicatore 
tariffario, in modo da impedire un aumento eccessivo per l’utenza. La predisposizione tariffaria, oltre a 
consentire l’equilibrio economico-finanziario del servizio, è anche improntata al perseguimento degli 
obiettivi di qualità del servizio e di sostenibilità ambientale.  

Si segnala che a oggi è in fase istruttoria l’approvazione del metodo tariffario idrico per il quarto periodo 
regolatorio (MTI-4), che dovrà avvenire entro la fine del 2023.  

3.2 Valutazioni sull’andamento economico-finanziario 
Di seguito si riportano alcuni indicatori ritenuti significativi per illustrare le dimensioni del servizio e per 
l’evidenza dell’equilibrio economico-finanziario2.  

Ricavi da tariffazione 

Anno 2020 2021 
Ricavi da tariffa (aggregati) 54.644.741 54.644.741 
Popolazione servita  
(dato medio tra acquedotto, fognatura e depurazione) 

329.563 330.098 

Ricavi pro capite 165,91 165,54 
 
Costi del servizio erogato  

Anno 2020 2021 
Costi servizio idrico integrato 61.671.660 69.175.766 
Costi per altre attività idriche3 2.926.230 3.239.516 

 
Investimenti 

Anno Investimenti da piano Investimenti effettivi 
2020 19.000.000 22.962.721 

                                                           
2 La fonte dei dati per i dati relativi ai ricavi da tariffa, i costi del servizio, gli investimenti, i finanziamenti il personale, le 
tariffe e il piano economico finanziario è il cd. “tool tariffario” (strumento di supporto alla predisposizione delle proposte 
tariffarie messo a disposizione da ARERA), mentre i dati relativi agli indicatori di redditività del gestore sono stati 
individuati dall’ultimo bilancio di esercizio approvato da Alto Trevigiano Servizi S.p.A. 
3 Le altre attività idriche del gestore sono il trattamento bottini, la gestione delle case dell’acqua, il rilascio di 
autorizzazioni allo scarico e i lavori conto terzi. 
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2021 23.000.000 28.152.860 
 
Personale 

Consistenza del personale 2020 2021 
Dirigenti 3 3 
Quadri 5 5 
Impiegati 183 204 
Operai 77 82 
Collaboratori 24 5 
TOTALE 292 309 

 
 
Finanziamenti 

Le fonti di finanziamento per l’esercizio del servizio sono così distinte: 
 

Fonte di finanziamento 2020 2021 
Mezzi propri (capitale e riserve) 52.049.923 52.533.967 
Finanziamenti a medio-lungo termine (bancari e CSEA) 6.612.955 5.070.650 
Tasso medio finanziamenti medio-lungo termine 1,21% 1,02% 
Prestiti obbligazionari 68.794.454 67.370.959 
Tasso medio prestiti obbligazionari 2,79% 2,66% 

 
Le passività correnti sono principalmente rappresentate da debiti verso fornitori. 

I tassi d’interesse per mutui verso il sistema bancario e il CSEA sono stati stipulati a tassi variabili, mentre le 
obbligazioni presentano un tasso d’interesse fisso.  

 
Piano economico finanziario 

Di seguito si riportano i prospetti di conto economico, stato patrimoniale e rendiconto finanziario del PEF per 
gli anni 2022-2038 (ultimo anno di concessione), con evidenza del valore residuo a fine concessione e degli 
indicatori di redditività e liquidità.  
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Conto economico e indicatori di redditività 

Si riportano infine le principali voci di conto economico e gli indicatori di redditività della società Alto 
Trevigiano Servizi S.p.A. relativi agli anni 2020, 2021 e 20224. 
 

Conto economico 2020 2021 2022 
A) Valore della produzione  73.726.970 75.687.477 97.128.685 

di cui 1) Ricavi delle vendite e delle prestazioni 47.627.988 45.354.899 50.258.889 
B) Costi della produzione 64.597.891 72.415.282 93.467.387 
C) Proventi e oneri finanziari (981.129) (1.988.080) (1.648.469) 
Risultato ante imposte 8.147.896 1.284.115 2.012.829 
Risultato dell’esercizio 5.813.871 964.439 1.857.216 

 
 

Indicatori di redditività 2020 2021 2022 
MOL (margine operativo lordo) 23,0 % 14,9 % 13,2 % 
Risultato operativo 12,4 % 4,30 % 3,80 % 
ROE netto (Risultato netto/Mezzi propri) 4,69 % 1,82 % 3,38 % 
ROI (Risultato operativo / (CIO - Passività operative)) 4,05 % 5,20 % 4,58 % 
ROS (Risultato operativo/ Ricavi di vendite) 7,32 % 4,32 % 3,77 % 

 
 
Considerazioni sull’andamento economico-finanziario  

Sulla base dei dati sopra elencati, degli indici riportati e delle previsioni riguardanti l’andamento economico, 
finanziario e patrimoniale del servizio fino al 2037, si ritiene che sussistano le condizioni di equilibrio 
economico finanziario.  
Si segnala inoltre, in sede di valutazione della proposta tariffaria predisposta dall’Ente con riferimento al sub-
ambito “Destra Piave”, ARERA, con la deliberazione 498/2023/R/IDR, ha approvato la proposta tariffaria dello 
scrivente Ente, contenente anche il piano economico-finanziario, per il biennio 2022-2023 ritenendola 
adeguata “a garantire che la gestione del servizio idrico avvenga in condizioni di equilibrio economico-
finanziario”.   
 
 
  

                                                           
4 Fonte: bilanci di esercizio depositati da Alto Trevigiano Servizi S.p.A. per gli esercizi 2022 e 2021. 
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4. Qualità del servizio  

Nel presente capitolo vengono brevemente illustrate le performance del gestore rilevate secondo il sistema 
di monitoraggio e controllo descritto al capitolo 1 in termini di qualità tecnica del servizio e di qualità 
contrattuale. 
 
4.1 Qualità tecnica 

Si riassumono di seguito i risultati del monitoraggio della qualità tecnica del servizio rinvenibili dalla relazione 
di accompagnamento sulla qualità tecnica (anno raccolta 2022).  

Prerequisiti 

Con riferimento ai prerequisiti di qualità tecnica, stabiliti per l’accesso al meccanismo incentivante, il gestore 
è risultato adempiente.  
 
Standard generali di qualità tecnica 

Con riferimento agli standard di cui ai macro-indicatori di qualità tecnica, il gestore riporta performance 
differenziate per i diversi macro-indicatori. In particolare: 
 per il macro-indicatore M1 (perdite idriche) il gestore è inserito nella classe D ed è stato raggiunto 

l’obiettivo stabilito per l’anno 2021; 
 per il macro-indicatore M2 (interruzioni del servizio) il gestore è inserito nella classe A ed è stato raggiunto 

l’obiettivo di mantenimento stabilito per l’anno 2021; 
 per il macro-indicatore M3 (qualità dell’acqua erogata) il gestore è inserito nella classe D e non è stato 

raggiunto l’obiettivo di mantenimento stabilito per l’anno 2021; 
 per il macro-indicatore M4 (adeguatezza del sistema fognario) il gestore è inserito nella classe D ed è stato 

raggiunto l’obiettivo di miglioramento stabilito per l’anno 2021; 
 per il macro-indicatore M5 (smaltimento fanghi in discarica) il gestore è inserito nella classe A ed è stato 

raggiunto l’obiettivo di miglioramento stabilito per l’anno 2021; 
 per il macro-indicatore M6 (qualità dell’acqua depurata) il gestore è inserito nella classe B ed è stato 

raggiunto l’obiettivo di miglioramento stabilito per l’anno 2021.  
 
Standard specifici di qualità tecnica 

Con riferimento agli standard specifici di qualità tecnica (S1, S2 e 23), si rileva che per le annualità 2020 e 
2021 vi è stato solamente un caso, che ha coinvolto 163 utenze, di mancato rispetto dello standard specifico 
S3 (tempo minimo di preavviso per interventi programmati che comportano una sospensione della fornitura) 
con obbligo al pagamento di un indennizzo pari a euro 30 per utenza.  
 
Di seguito si riportano i risultati del meccanismo incentivante così coma da delibera ARERA 477/2023/R/IDR 
del 17/10/2023.  
 
Macro-indicatore M1 - biennio 2020-2021 - Premi 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI  470.432 € 
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Macro-indicatore M2 - biennio 2020-2021 - Premi 
ALTO TREVIGIANO SERVIZI  90.914 € 

 
Macro-indicatore M4 - biennio 2020-2021 - Premi 

PIAVE SERVIZI S.P.A.  247.596 € 
 
Macro-indicatore M5 - biennio 2020-2021 - Premi 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI  61.637 € 
 
Macro-indicatore M6 - biennio 2020-2021 - Premi 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI  265.472 € 
 
Macro-indicatore M3 - biennio 2020-2021 - Penali 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.  17.547 € 
 
4.2  Qualità contrattuale 

Con riferimento ai macro-indicatori di qualità contrattuale (MC1 e MC2) si rileva che il gestore è inserito in 
entrambi i casi nella classe A e ha rispettato gli obiettivi di mantenimento.   
 
Di seguito si riportano i risultati del meccanismo incentivante così coma da delibera ARERA 476/2023/R/IDR 
del 17/10/2023. 
 
Macro-indicatore MC1 - biennio 2020-2021 - Premi 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.  207.251 € 
 
Macro-indicatore MC2 - biennio 2020-2021 - Premi 

ALTO TREVIGIANO SERVIZI S.P.A.  152.711 € 
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5. Obblighi contrattuali  

Al fine di predisporre la presente relazione, l’Ente ha proceduto a una mappatura degli obblighi contrattuali 
previsti nella Convenzione con il gestore, al fine di rilevare l’adempimento o il mancato rispetto degli obblighi 
contrattuali in essa previsti. Si precisa tuttavia che la rilevazione è avvenuta tenendo conto dell’evoluzione 
regolamentare che si è susseguita negli anni e che ha, in alcuni punti, modificato il contenuto degli obblighi 
gestionali previsti originariamente dalla Convenzione.  
Di seguito è riportata una sintesi dei principali obblighi previsti con evidenza degli esiti della verifica eseguita 
da parte dell’Ente.  
 

Riferimento 
Convenzione 

Contenuto dell’obbligo (in sintesi) Esito della verifica 

Art. 3 Obbligo di mantenere i requisiti previsti dalla 
normativa sull'in house providing 

Rispettato 

Art. 8 Obbligo di fornire informazioni necessarie ai 
controlli dell'autorità d'ambito 

Rispettato: sono stati forniti i dati 
necessari alla validazione 

Art. 12, c. 1 Obbligo di attuare il programma degli interventi 
Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 12, c. 2 Obbligo di mantenere in condizioni di efficienza 
le opere necessarie al SII 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 13 
Obbligo di fornire rendiconti separati (CE, SP) in 
relazione alle diverse componenti del SII 
(acquedotto, fognatura, depurazione) 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 14 Obbligo di collaborazione per ottenimento di 
finanziamenti pubblici 

Rispettato 

Art. 16, c. 7 Obbligo di adeguare alla normativa tecnica e di 
sicurezza le opere del SII 

Rispettato 

Art. 18 

Obblighi di natura sociale e lavorativa: 
- osservanza di disposizioni in materia di 
assicurazioni sociali e previdenziali e di assunzioni 
obbligatorie; 
- applicazione CCNL di settore; 
- applicazione norme su sicurezza e prevenzione 
infortuni; 
- assunzione personale comunale e consortile 
impiegato nel SII 

Rispettato 

Art. 21 

Obblighi contenuti nel programma degli 
interventi e nel PEF in materia di: 
- realizzazione degli investimenti 
- raggiungimento dei livelli di servizio 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 27, c. 1 
Rispetto degli obblighi di qualità del servizio 
previsti dalla Carta del SII, dal Regolamento del 
SII, dalla Convenzione e da altre norme 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 27, c. 2 Istituzione di procedure per la rilevazione del 
gradimento dell’utenza 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 
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Art. 27, c. 4 
Obbligo di assicurare l'informazione agli utenti, 
l'accesso alle informazioni e di diffondere 
iniziative sulla cultura dell'acqua 

Rispettato 

Art. 33 Obbligo di dotarsi di un adeguato sistema di 
telecontrollo e di laboratorio di analisi 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 34 Obbligo di mantenere uffici idonei e procedure 
per ricevere segnalazioni di disservizio 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 42 
Obbligo di redigere il "Progetto di organizzazione 
territoriale della gestione del Servizio Idrico 
Integrato" 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 43 
Obbligo di realizzare un sistema informativo 
territoriale (SIT), contenente le informazioni 
tecniche e gestionali caratterizzanti il SII 

Rispettato 

Art. 44 Obbligo di dotarsi di un "Piano di ricerca e 
riduzione delle perdite idriche e fognarie" 

Rispettato 

Art. 45 Obbligo di attuare un Piano di rilevamento delle 
utenze fognarie e di aggiornarlo annualmente 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 46 Obbligo di predisporre e adottare la Carta del 
Servizio Idrico Integrato 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 47 Obbligo di predisporre e adottare il Regolamento 
del Servizio Idrico Integrato 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 48 
Obbligo di adottare il "Manuale della Sicurezza 
per la protezione e prevenzione antinfortunistica 
dei lavoratori" 

Rispettato 

Art. 49 Obbligo di adottare il "Piano di emergenza idrica" Rispettato 
Art. 50 Obbligo di adottare il Sistema della Qualità Rispettato 

Artt. 13-51 
Obbligo di elaborazione di un Sistema di 
rendicontazione dell'attività contabile, 
amministrativa e di controllo di gestione 

Rispettato in quanto rispetta i 
parametri della regolazione 
ARERA 

Art. 55 Obbligo di attuare le direttive dell'autorità 
d'ambito 

Rispettato 

Art. 65 Obbligo di prestare idonea garanzia fideiussoria Rispettato 

Art. 70 Penalità: eventuali penalità nell'ultimo triennio, 
con descrizione dell'inadempimento 

Nessuna 
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6. Vincoli  

Come descritto nella presente relazione, non si possono individuare particolari vincoli che possano incidere 
negativamente sull’economicità o sulla sostenibilità finanziaria della gestione del servizio, sulla qualità dello 
stesso, sul rispetto degli obblighi contrattuali o sul perseguimento di finalità di sostenibilità ambientale. Al 
contrario, come visto, i vincoli legislativi e i meccanismi di regolazione previsti a livello nazionale, che stanno 
alla base del funzionamento del sistema idrico integrato, sono proprio finalizzati al raggiungimento 
contestuale di tali obiettivi.  
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7. Considerazioni finali 

Per tutto quanto illustrato nella presente relazione, l’Ente rileva che la gestione del servizio idrico integrato: 

 è soggetta a strumenti di regolazione che perseguono, anche tramite meccanismi di incentivazione, 
l’efficacia, l’efficienza e il miglioramento degli standard di qualità del servizio offerto; 

 nel concreto è in equilibrio dal punto di vista economico-finanziario e nel rispetto del piano economico-
finanziario proposto; 

 ha un livello di qualità del servizio soddisfacente, in quanto rispetta i prerequisiti richiesti e consegue quasi 
integralmente gli obiettivi di qualità tecnica e contrattuale prefissati dal sistema di monitoraggio e 
controllo; 

 è sostanzialmente rispettosa degli obblighi contrattuali assunti e degli obblighi di servizio pubblico 
stabiliti;  

 per quanto riguarda i profili attinenti all’affidamento secondo la modalità in house providing, è conforme 
ai criteri normativi stabiliti per tale modalità di affidamento e non comporta oneri a carico dell’Ente 
affidante, fatto salvo quanto precisato per i contributi agli investimenti.  



COMUNE DI MASERADA SUL PIAVE 

Provincia di Treviso 

 

Parere del Revisore dei Conti 

sulla proposta di deliberazione di revisione annuale delle partecipazioni detenute ai sensi 

dell’art. 20 del D.Lgs. 175 del 19/8/2016 

 

Il sottoscritto dott. Marcello Lucchese, Revisore dei Conti del Comune di Maserada sul Piave, 

nominato con delibera dell’organo consiliare n. 36 del 26 luglio 2021, 

visti 

a) l’art. 239 del D.Lgs. 267/2000 in materia di funzioni dell’organo di revisione; 

b) il D.Lgs. 19/8/2016 n. 175; 

c) l’esito dell’analisi dell’assetto complessivo sulle partecipazioni detenute dal Comune di 

Maserada sul Piave; 

d) la proposta di delibera di Consiglio Comunale n. 62 del 28/11/2023 (wp 2023.211); 

e) visto il parere di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio Toninato 

Marzia ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 (wp 2023.214); 

f) visto il parere di regolarità tecnica espresso dal responsabile del servizio Fattori Pierfi-

lippo ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 267/2000 (wp 2023.215); 

considerato 

a) che il Comune di Maserada sul Piave detiene le seguenti partecipazioni soggette a ricogni-

zione (wp 2023.212): 

 

1. Asco Holding S.p.a.: trattasi di partecipazione diretta; la società svolge attività consistenti 

nell'assunzione di partecipazioni in società esercenti attività diverse da quella creditizia e 

finanziaria (holding);  

2. Alto Trevigiano Servizi S.r.l.: trattasi di partecipazione diretta; la società produce beni e 

servizi strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, 

co. 1), nonché rappresenta un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a); la società 

gestisce il Servizio Idrico Integrato S.I.I.; 

3. Mobilità di Marca S.p.a.: trattasi di partecipazione diretta; la società produce beni e servizi 

strettamente necessari per il perseguimento delle finalità istituzionali dell'ente (art. 4, co. 1), 

nonché rappresenta un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a); la società gestisce 

il Servizio di trasporto terrestre di passeggeri; 

4. Vivereacqua S.c.a.r.l.: trattasi di partecipazione indiretta attraverso Alto Trevigiano Servizi 

S.r.l.; la società svolge servizi di committenza (art. 4, c. 2, lett. e) e produzione di beni e 

servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti allo svolgimento delle loro fun-

zioni (art. 4, c. 2, lett. d); in particolare i servizi prodotti dalla società attengono alla creazione 

di sinergie tra i soci aderenti - tutti gestori del servizio idrico integrato - volti alla ottimizza-

zione e alla riduzione dei costi di gestione e al miglioramento dei servizi erogati; 
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5. FAP Autoservizi S.p.a.: trattasi di partecipazione indiretta attraverso Mobilità di Marca 

S.p.a.; la società svolge un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. a); la sua attività 

consiste nel servizio di trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e suburbane; 

6. S.T.I. Servizi Trasporti Interregionali S.p.a.: trattasi di partecipazione indiretta attraverso 

Mobilità di Marca S.p.a.; la società svolge un servizio di interesse generale (art. 4, co. 2, lett. 

a); la sua attività consiste nel servizio di trasporto terrestre di passeggeri in aree urbane e 

suburbane; 

 

b) che il Comune di Maserada sul Piave con la ricognizione effettuata non prevede un nuovo 

piano di razionalizzazione bensì una conferma delle indicazioni fornite con la deliberazione 

di revisione straordinaria delle partecipate approvata con delibera consiliare n. 30 del 

30/9/2017, come modificata dalla deliberazione n. 15 del 12/6/2018; 

 

esprime 

parere favorevole in ordine al mantenimento delle partecipazioni e alle azioni di razionalizza-

zione proposte 

invita l’Ente 

a) a monitorare attentamente l’andamento dei costi dei servizi forniti dalle partecipate al 

fine di assicurare l’ottimale contenimento delle spese connesse; 

b) a verificare periodicamente i bilanci delle partecipate; 

c) a vigilare sull’incidenza che le spese per le forniture ricevute hanno sul bilancio comu-

nale, attuando le opportune scelte qualora emergesse un disavanzo in sede di controllo 

di gestione. 

Maserada sul Piave, 13 dicembre 2023 

 

Il Revisore 

       Dott. Marcello Lucchese       
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